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BANDALARGA

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

C
ome mostrano i dati Ocse, l’Ita-
liaèpocogenerosaneiconfron-
ti delle famiglie. Spendiamo
l’1,3% del Pil in politiche fami-

gliari,soloSpagnaeGreciadedicanome-
no risorse del nostro paese. Rafforzare
il sostegno alle famiglie è un obiettivo
generalmente condiviso dalle diverse
forze politiche. Come questo obiettivo
possa essere raggiunto, quale equilibrio
debba esserci tra fisco e servizi, tra age-
volazionifiscalietrasferimentimoneta-
ri sono invece questioni molto più con-
troverse. La Conferenza delle famiglie
che si è chiusa ieri a Milano ha dato un
segnaledinovitàneldibattitosullarimo-
dulazione del nostro sistema tributario
nella direzione di una maggiore atten-
zione alle famiglie.

Dopomesididibattitosull’opportuni-
tàd’introdurrenelnostropaeseilmecca-
nismo del quoziente famigliare seguen-
do l’esempio francese, si è cominciato a
parlare di fattore-famiglia. Perché è una
novità e non semplicemente un cambio
dietichetta?Perchéil fattore-famiglia,al
di là delle modalità specifiche d’imple-
mentazione,cheancorasonodaprecisa-
re nei dettagli, diversamente dal quo-
ziente famigliare non è una modalità di
tassazione del reddito su base famiglia-
re, incuicioèl’unità impositivaè lafami-
glia nel suo complesso e la base imponi-
bile è il reddito cumulato dei soggetti
chelacompongono,bensìsubaseindivi-
duale, come il sistema attualmente in vi-
gore. Rimodulazioni della no tax area
commisurate al numero di componenti
fiscalmente a carico sono lo strumento
individuato per ridisegnare un fisco più
a misura di famiglie.

Anoisembraunimportantecambiodi
direzione. È importante finalmente rico-
noscere che la tassazione su base indivi-
dualenonèindiscussioneecheunostru-
mento fiscale che aiuti le famiglie non
puòscoraggiarelapartecipazionefemmi-
nile al mercato del lavoro, come avrebbe
fatto il quoziente famigliare.

Si è sottolineato molto nel dibattito di
questi giorni come il fattore-famiglia, a

differenza del quoziente, non abbia con-
seguenze redistributive indesiderate.
Meno si è detto invece sui suoi effetti sul
lavoro delle donne. Forse perché il fatto-
re-famiglianonèpensatoesplicitamente
come strumento fiscale a favore delle fa-
miglie con due percettori di reddito e
con carichi famigliari, ma piuttosto co-
meagevolazionegeneraleper lefamiglie
concarichidicura,checomprendonoco-
niuge a carico, figli a carico, anziani non
autosufficienti. Misure più specifiche
per agevolare lespese sostenute dalle fa-
miglieconbambiniincuientrambiigeni-
tori lavoranopotrebberoessereformedi
detrazioneo trasferimento mirate a que-
ste tipologie di contribuenti (si veda Ca-
sarico, Ceriani, Profeta, Econpubblica
ShortNote n. 1/2010, Bocconi, Igier).

Anche se forse non è obiettivo della
proposta del fattore-famiglia coniugare
le scelte di fecondità con la presenza di
due percettori di reddito, è opportuno
sottolineare che in questo modo stiamo
perlomenoevitandodicrearedisincenti-
vi pericolosi. È noto infatti che dove le
donne partecipano di più, la fecondità è
piùelevata;chedovelaspesaper lefami-
glieèmaggiore,sialapartecipazionefem-
minile al mercato del lavoro sia la fecon-
dità sono più elevate; che nelle famiglie
con doppio percettore di reddito l’inci-
denza della povertà è inferiore. Un mag-
gior benessere per le famiglie e per la so-
cietà nel suo complesso passa anche at-
traverso una maggiore inclusione delle
donnenel mercatodel lavoro.

Ignorare questo aspetto nel ridisegno

del fisco sarebbe pericoloso, ancora di
piùinassenzadiunaretediservizi,inpar-
ticolarealla prima infanzia e agli anziani.
InFrancia infatti il sistema delquoziente
famigliare coesiste con un’elevata spesa
perservizicheda noimanca.

Sarebbestatosingolareintrodurreco-
me prima misura in un contesto in cui le
carenze sono tante uno strumento, co-
meilquozientefamigliare,chehaunevi-
dente effetto disincentivante sul lavoro
femminile. Essere ritornati a parlare di
tassazione individuale dunque è un
buon segnale.
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La giornata conclusiva

della Conferenza delle famiglie di Milano

OLTRE I CONFINI RiccardoSorrentino

Polo Ralph Lauren alza i target
2010-11 di fatturato e profitti
La crescita delle vendite sarà
«a una doppia cifra bassa»,
mentre in agosto era stata
prevista «a singola cifra»

ANSA

ILIBRIDIBLAIREBUSH

BANCHE

Sette operatori di telecomunicazione che siedono in-
tornoallostessotavoloedecidonodifirmareunpro-
tocollo d’intesa. Sarebbe stata pura fantasia solo po-

chianni fa,nel pieno della fasepiùaspra della liberalizza-
zione telefonica. È invece quanto accaduto con l’intesa
cherappresenta ilprimopassoperunareteabandaultra-
larga. Il testocondiviso, fruttodellamediazionedelmini-
strodelloSviluppoeconomicoPaoloRomani,èperòinfe-
riore alle ambizioni. Ci si aspettava la creazione di una
societàcapacedilavoraresututtoil territorionazionalee
a tutti i livelli tecnologici necessari per portare la fibra
ottica nelle case e nelle imprese degli italiani. Invece ci si
dovrà accontentare di un veicolo societario che opererà
inpocheareeesoloperlecosiddette infrastrutturepassi-
ve. Interessi contrapposti e piani d’investimento troppo
differentitralorononhanno,almenofinoadoggi,portato
piùlontanodiquellocheanchel’Authorityperlecomuni-
cazionidefinisceun"compromesso".Restal’indubbiava-
lidità del metodo – dialogare anziché sfidarsi nelle aule
dei tribunali – che magari tornerà utile quando ci sarà il
coraggiodiosaredipiù.

Il ricavato al fondo delle vittime

All’astadecine dioggetti appartenuti aBernard Madoff, il
finanziereamericano condannato a150 anni dicarcere peruna
dellepiù colossali truffe della storia (50 miliardididollari): più
di400gioielli, pezzidi antiquariato e semplicicapi di

abbigliamento(nella foto, unpaiodi pantofolecon lecifredel
proprietario)saranno messi in vendita il 13 novembre aNew
York. I fondi raccolti sarannodestinati al fondo di
compensazione istituitoper risarcire levittime.

ANewYorkall’astaglioggettipersonalidiBernardMadoff

P
rimaTonyBlair,ora GeorgeW.
Bush. Idue leaderchehanno
elaborato larisposta agli attacchi
islamistidell’11 settembre 2001

hannoscritto la loroversione dei fatti.
Dopoannidicopiosa, fortunatae spesso
dietrologapubblicistica internazionale
voltaasvelare icomplotti, i segretidi
statoe ipianiocculti che, anchequando
nonc’erano,avrebbero guidato
l’Amministrazioneamericanae il suo
alleatobritannicoa invadereprima
l’Afghanistanepoi l’Iraq, idue
principaliprotagonistidiquella
stagionehannoraccontato sensazioni,
umori,difficoltàdiqueimomenti
decisivid’inizio millennio.Un viaggio
(Rizzoli)dell’expremier britannicoe
Decision Points (Crown) dell’ex
presidenteamericanosonodiari sul
contestodiquelle scelte. Idue memoir
sonodiversi. Il librodiBlairè
un’autobiografiapolitica.Quellodi
Bushè unelencodidecisionipersonali e
istituzionali.Anche lo stileèdiverso.
Blairè verboso,elegante eforbito. Bush
èasciutto, decisoebrillante.Entrambi
parlanodimoltoaltroche11 settembree
Iraq,maè la rispostaalla guerra
jihadistaarendere interessanti idue
libri.Blair eBush raccontanol’odoredei
morti, lo statod’ansia dell’Occidente, il
timorediunaseconda ondatadi
attacchi,ma anche i falsiallarmi, le
lettereall’antrace, la pressione
psicologicadeigiorni incuiassiemealle
Torrigemellesembravastesseper
crollare il mondo.Bush ricordadi
quandofusvegliato dinotteperché la
CasaBiancaera sottoattacco. Qualche
oradopol’allarmerientrò,ma Bush
scrivedi lui in calzoncinicortie
magliettachecorreconLauraattaccata
albracciodestroperché nonaveva
avutotempodimettersi le lentie il
barboncinoBarney inmano.Bush
ironizzasullaprecipitosa corsaverso il
bunker,ma rendeil disagio, la solitudine
e la responsabilitàdichi inquei giorni
eraal potere.L’expresidenteracconta
anchediquelgiorno incuiparevache la
CasaBiancafosse statacolpita daun
attaccobiologico etutti, daDick
CheneyaCondoleezzaRice,daDon
RumsfeldaColin Powell, esposti al
virus.C’erano solodaaspettare le
analisi sullecavie. Se24ore dopoi topi
fosseromorti -«piedi insu» comeda
gergoFbi -anche il lorodestino sarebbe
statosegnato. Il giornosuccessivo, il
direttoredell’Fbichiamò laSituation
Room.ChiesediCondoleezzaRice.
«Eccola telefonatache aspettavamo»,
disseCondiallontanandosi.Poi
l’annuncioa tuttigli altri: «Gambegiù,
nonsu».Episodidiquesto tipocisono
anchenel librodiBlair. Fannosentire il
dolore, idubbi, il sudoredellescelte
sottopressione, inuncontesto in cui
tuttichiedevano dievitare aognicosto
altri attacchiepoi di reagireepunire i
colpevoli.Bush ricordache lawar
resolution approvata inqueigiorni
accolse inpieno la famigerata"dottrina
Bush"(colpire i terroristi e chiunqueli
avessesostenuti) con unvoto98a zero
alSenato. Blaire Bush ammettonogli
errori.Non sela prendonocongli
avversari,nongiustificano idisastri
accusandoqualcunaltro.«Lamia
presidenzasièchiusa in modoorribile»,
hascrittoBush.A riscattarlocisono i
primidueannidiObama. Difronte alle
medesimescelte,Obama hamantenuto
l’architetturagiuridica dellaguerraal
terrorismodel suopredecessore, ha
estesoalPakistan leoperazioni militari
econtinuaa pensareche lamigliore
strategiaanti-jihadsiaquella ideatada
Bushe Blair:unfuturo libero,
democraticoe costituzionaleper il
MedioOriente,acominciare daIraq e
Afghanistan.
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Fattore famiglia a misura di donna
La proposta della Conferenza va a vantaggio del lavoro femminile

Caro direttore, con rassegnazione
prendo atto della disinformazione che
aleggia a livello nazionale, di quanto
poco si stia parlando e scrivendo della
tragedia che si sta abbattendo sul
Veneto. Fortunatamente non ci siamo
fermati, non abbiamo aspettato la
provvidenza, ci siamo rimboccati le
maniche e abbiamo iniziato a
sistemare. Un plauso alle
amministrazioni locali, alla
protezione civile e soprattutto ai
volontari. Sì, più di duemila persone.
Studenti, lavoratori in cassa
integrazione, disoccupati, pensionati
e lavoratori dipendenti. In pochissimi
giorni è stato rimosso il fango, sono
stati assistiti gli sfollati e si stanno
raccogliendo localmente fondi e beni
di prima necessità. Purtroppo non
basta. Serve molto di più. Sento
sindaci e governatori minacciare di
trattenere le tasse in Veneto. Ma
come, lo stato non dovrebbe stanziare
fondi? Mi sembra assurdo. Dov’è lo
stato? È adesso che servono aiuti. Al
momento non ci interessa la politica
fine a se stessa, c’interessano le nostre
case e i nostri figli. Dove sono gli spot
televisivi con gli sms in favore delle
persone che hanno perso tutto? Dove
sono i conti correnti per la raccolta
fondi? Dovrebbe essere un messaggio
martellante, noto con tristezza che la
catastrofe è stata quasi ignorata. Non

chiediamo la carità, chiediamo di non
venire abbandonati. Distinti saluti da
un veneto disilluso.

ErikTescari

e-mail

Caro direttore, ho molto apprezzato gli
articoli apparsi sul Sole di ieri relativi
all’alluvione in Veneto. Abbiamo lo
studio a circa 6 km dal comune di
Veggiano (Pd), dove 323 famiglie, circa
900 persone, hanno perso tutto: case
allagate, mobilio, vestiti e auto da
buttare... Molte di loro avevano
appartamenti nuovi, coppie giovani
con figli piccoli e mutuo da pagare. Il
comune di Veggiano ha istituito un c/c
presso Banca Antonveneta intestato
"Comune di Veggiano-Alluvione
Veggiano) il cui IBAN è IT17I 05040
65570 000000 411065. Sarebbe
bellissimo se anche voi poteste
pubblicare qualcosa a riguardo.

Paolo Rossi

Studio DCA

Rubano(PD)

Caro direttore, ho letto la seguente
dichiarazione di Giuseppe Bortolussi,
segretario della Cgia di Mestre: «In
Veneto si è costruito troppo; tra il 2000
e il 2006 la superficie artificiale della
regione, e cioè le superfici strettamente
legate agli usi urbani, è aumentata più
del doppio della media nazionale. Ed è
questa, sicuramente, una delle cause
alla base del disastro ambientale della
settimana scorsa». Bortolussi ha
ragione: il Veneto, infatti, è al secondo
posto per incidenza di superfici
artificiali sul totale del territorio
regionale pari all’8,3% contro il 5%
della media nazionale. «Rispetto a

quest’ultimo indicatore, solo la
Lombardia presenta un risultato più
preoccupante del nostro», prosegue
poi Bortolussi, sottolineando che, negli
ultimi 20 anni, «molti sindaci hanno
salvato i bilanci comunali edificando a
dismisura, garantendosi, così, cospicue
entrate con gli incassi dell’Ici e degli
oneri di urbanizzazione». Forse
c’entra anche un po’ di speculazione
edilizia, ma questo è il business,
bellezza!

AndreaTribulini

Piobbico(PU)

Ho letto questi messaggi a meno
di15chilometridalcentrodell’al-
luvione in Veneto. È incredibile

come,mentreancorasicalcolanoidan-
ni alle persone, agli allevamenti, all’in-
dustria, all’ambiente e alle infrastruttu-
regià lavita ripartiva.Alconvegno del-
la neonata fondazione Nardini, brand
didue secoli e mezzo, espertida tutto il
mondoragionavano divita nel2050, fa-
cendo la spola tra le Bolle disegnate da
Fuksas e le città dove è atteso il presi-
denteNapolitano.Echepenalepolemi-
che su sciopero fiscale sì o no, Veneto
leghista non meriti aiuto, Noi da soli
contro tutti. Il miracolo del Nord-Est –
ricordavaieriilpatriarcaGiuseppeNar-
dini-haavutolesuedifficoltà,capanno-
ni contro architettura moderna, richie-
stadimanodoperaeimmigrazione,tas-
se e investimenti. Ma se perdiamo
l’idea che questo miracolo di territorio
èmiracolodiun’Italiamigliore,natodal-
lastoriaetradizionevenetaeinnervato
nel paese tutto e nella sua intelligenza
collettiva, abbiamo perduto ogni futu-
ro.Noi, loro,glialtri: la logicadelladivi-
sione e del rancore ci perderà. Ancora
sotto la pioggia di ieri il Veneto miglio-
reparlavaalmondo di futuroedi ideea
BassanodelGrappa.Questospiritoanti-
co come Venezia è parte dello spirito
italiano.Ementreilpresidentevisitaog-
gi le aree colpite e il Veneto assistito da
tutto il paese riparte con la sua energia,
si riflette su quanto manchi da Roma
una classe politica che diriga e unifichi
lanazione.L’Italiacom’è,fattadaidenti-
tàanticheediversemaunificata 150an-
nifa,edasecoliunitadauncomunelin-
guaggio e una comune cultura, può re-
stareleader nelmondo.Soloseguarde-
ràal futuroesenzapolemicheassurde.

Basilea 3 è lontana
ma non per tutti

Immaginate di dover rispettare ora con i vostri com-
portamenti le leggi che saranno in vigore nel 2019. O
di dover osservare dei regolamenti che oggi non esi-

stono, ma che qualcuno scriverà nel 2020. Ebbene, l’im-
possibile per un comune mortale non vale per le banche
italiane, che pur non avendo ancora a disposizione un
quadro certo e definito sulle future regole di Basilea 3,
non perdono occasione per convincere il mercato del
contrario: non solo dicono di essere pronte alla sfida, ma
addirittura di aver già superato il test di "ammissione".
Peccato che Basilea 3 ancora non esista nella sua forma
finale, che i suoi contorni siano incerti e le sue caratteri-
stichetecnicheingranpartedascrivere.Comeèpossibi-
le, allora, affermaredi «essere adeguati ainuovi parame-
tri»? Non solo: perché solo le banche italiane dicono di
esserepronte e quellestraniere tacciono?

Sorge il dubbio che si tratti più di boutade che di reali
considerazioni: affermare che già oggi si è in linea con le
future normative significa dare per scontato che di qui al
2019 non accadrà nulla. Che il mondo resti immutato. E
che, a furia di tira e molla tra politici, banchieri e tecnici,
ancheBasilea3resti immutata.Infondo,afine2007anche
LehmanBrothers faceva stimesui suoicontidel 2008...

La versione
di Tony
e George W.

ASGSUPERCONDUCTORS

Un corridoio per le azioni
evita squilibri e bolle
Troppa moneta, si ripropone
il tema delle bolle: tra i rimedi,
la proposta di Roger Farmer
per limitare la volatilità

Per l’Aie sarà il gas l’energia
dominante fino al 2035
Nei prossimi 25 anni è attesa
una crescita dei consumi
mondiali di gas naturale
nell'ordine del 44 per cento

BACKSTAGEPaola Bottelli

Un tubo può essere
un buon inizio

FINANZA & POTERE Giuseppe Oddo
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Il paradigma
dell’innovazione

Per il Veneto,
tutti insieme
da tutta Italia
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Lettere

In Italia il business della superconduttività è figlio di
un’intuizionediVittorioMalacalzacherisaleaunade-
cina d’anni fa. L’imprenditore di origini emiliane, tra-

piantato a Genova, decise di rilevare dal pianeta Finmec-
canica l’Ansaldo Superconduttori, ribattezzata Asg Su-
perconductors. Intorno a questo nocciolo duro, Malacal-
zaha sviluppatoun piccolo distretto dell’hi-tech. Asg Su-
perconductors ha aquisito una commessa per il reattore
nucleare Iter e investe ora una settantina di milioni per
trasformareinunnuovopoloproduttivo l’exSanGiorgio
della Spezia, un tempo prestigioso marchio di lavatrici,
spazzatoviadallacrisi.Nelsitospezzinol’aziendadeiMa-
lacalza assumerà un centinaio di addetti, attingendo an-
chefra le filedegliexdipendentiSanGiorgio.Prendere la
parteper il tuttononèesercizioche ineconomiadàrisul-
tati certi. Ma il caso indica una strada che il sistema paese
stentaaimboccare.Innovazione,ricerca, internazionaliz-
zazione sono le parole d’ordine che possono consentire
di risalire la china e creare quel passaggio dalla vecchia
alla nuova economia che interessa tutti i settori, anche i
piùtradizionali.
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